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INPRBFAItAZIONE ^ 

ALLA SOLENNITÀ' 

DELLO IkJ.XO 

SPIRITO SANTO 

CHE SI FA NELLA CHIESA 

DI S. MICHELE VISDOMINI 
all' ore undici . 

Da principiar fi nel giorm 
dell' Afcenjione . 
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A Dfit nobis , quaefumus 
XI Domine, virtus Spi- 
ritus Sanfti : quae , & corda 
noftra clementer expurget, 
& ab omnibus tueatur ad- 
verfis . Per Chriftum Domi* 
num noftrum . a. Amen . 

INTRODUZIONE. 

T)Er prepararci bene alla 
JL venuta dejlo Spirito 
Santo, acciò fi degni difcen- 
dere Topra di noi colla pie- 
nezza delle fue grazie au 
prendere il poffeflò dell* A- 
nime noftre , e de' noftri 
a i Cuo- 
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Cuori, e riempirgli tutti 
/del Divino fuo'fiioéS'V -il 
più efficace mezzo è di pre- 
garlo in quelli giorni a de- 
gnarli di comunicare* all' 
Anime v npftre, i Celefti fuoi 
X)òni , è' darci grazia d*' òpe- 
"rarè dz\ ca'nr'o'nQfirp'ji quan- 
ti* ;<? 'Béc"éffjrió , per otte? 

.nJffTSfflflltfiiiu-n 

IL primo .Dono, è quello 
della Sapienza. La Sapien- 
za^ quella, il di cui. carat- 
tere è l' odiare' la finzione';, 
amare U 'lihcetità , 'e(ìère 
amico' dèi vero, ftemjcjo ^ 
la menzogna , far bene a tut- 
ti , foftrire.con r0pazìpk 
ne il malo , che ci 'viené;f^3 

l ' -ol ' a - ' £ .*'' **'» ' 
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to , e credere un guadagno 
il fopporttrerfc deriSoni , e 
gli ({tipizzi per la noftra SS. 
^etté"; £ ella, tale Ja Sapien- 
za ,che-regnà ne' nòftri CaS~ 
£1'®}* E>W quanto s «&' 
A-hriftiani fi ittene a' -giorni 
jipftri sì poca cura di dire, il 
vero, mentre fi vivecorrjin- 
E»1IJ» st. e iallkày e la bugia 
è some «o Torreote:>t icle 
ihondaLtutÉt ;gli: /affaqi^h 
S. Divino j Spirito-, . ottimo 
refrigerio:, confolazione 
fl»U' Anime, noflre , riempi- 
tele; t^tte, d'un viro amo* 
»aHa,y«r,a. Sapienza <i accio 
pgcjand» la nbftrà /wta.cot f 
k Sapienza de? Giudi , fiamò 
fatti degni del beato pòfleV 
diiftenfp ■ dei medeSijii in 
Értfti» r gM>r, v 6><i#ttìà>r'Jsb 
non A3, se- 
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r , T. ' Secondo dono . >'- 

COnfideriimo il Dono 
dcll'lnteU^enza-Cìue- 
fta è fommamante neceflària 

S penetrare?! Miller} della 
ede»e P altre cofe tutte 
appartenenti alla noftraEter- 
na falute . E pure granché ? 
L' Uomo ha Intelletto per i 
nègoif , :L.tra<6(jii od; i «gU 
ci pier giungere, al Gioititene 
to, anca delle cofe più ini- 
que , e per quefto , ftudia , 
interroga > e lì logora la men- 
te » e il Cuore 5 eie- cofe ap- 
partenenti alla Fede» ealli 
Sature eterna, non procura 
di Caperle S Ah Spirita Di- 
vino , illuminate le tenebra 
del noftra Ibcelletto» acefè 
non 
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non s'addormenti nelle vi- 
li cofe di quella Terra > e 
fcuotereci da quello fanello 
letargo , acciò conofciure le 
vere Arade » della Salate fi- „ 
nalmente daino fatti, degni 
d' effereafcritti tra* Beati nel 
Gielo . PaKr ,Ave, Gloria . 

Terzo dono. 

eOnftderìama il Dono 
del Con figlio .11 Con- 
iglio è neceflàrio per decide- 
re gli affari fpinoli , c dubbj 
della Cofcienza , e tutte le 
difficoltà^ che accadere pof- 
fono.vvene.qdo allora le tifo- 
lozioni dai lumi di Dio > che 
è la fapienza medefìma . Ma 
quanto poche fono quelle 
Anime, che fi regolano con 
a 4 que- 



Digitized by Google 



8 

quello Divino Configlio ! Sii 
prende configlio nell'affare 
della Calare da' meno fag- 
gi , più benigni , e piùànduU 
genti , che interpellano le 
piaghe fpirimali dell' Ani- 
ma, e non tafanano , onde 
li.muore in que' peccati , nei 
quali fi è rifiuti. Ah Spiri- 
to Diviniflìmo fateci parte- 
cipi di quelito Dono , e da- 
teci il vero lame di funere 
fcegliere almeno un buon 
Conigliere , che ci guidHn 
tutte le : rifoluzioni Spiritua- 
li , e Temporali per la ficu-? 
la ftrada della, falute» 

J>ater , Avi t . Gloria , t 
: "v ■ '•!_::■ ■'. <. -i ir--- ; .\::I 
»• '• • i .v.-i'ii-jti il à 

' J Oliti "l'Aia (K-.'IBIJ.I 

'. TKR- 
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i ,ì :. . n ^ -in ^ ' ri ' f 

^^Oniidcriarhb il ' Dono 
Jf-J ideila Fortezza . La For- 
tezza' è rieceflaria a (offrire 
coraggiofamente te perfecu- 
zioni , i dolori , l' avveriìtà , 
che alla giornata s' incontra- 
no per vincer le tentazioni 
dei fcdiicenti piaceri , rom- 
pere generofamente tutti i 
légafoi , che attaccati ci ten- 
gono a quefto Mondo , alla 
Carne , e af Sangue; fupe- 
rare tutto pio , che ferve 
di offacald allà'Salù'tè, e 
perfevcrare in una vira , ret- 
ta , timorata , e Santa l'i- 
no alla fine. E' ella tale J 
noftra Fortezza ? Oppure fi 
cede ad ogn| urto di tén- 
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razione > fi vanno a incon- 
trare volontariamente i pe- 
ricoli » nè mal fi. .rompano 
)*li attacchf ,' che abbiamoli 
quella mifera Terra ? "An 
"Spirito Confolatore pietà Vi 
prenda di noi. e della no-, 
lira gran fiacchezza ; len- 
za di voi nulla dal canto 
noftro pofiìamo ; armate > vi 
preghiamo 1' Anima noftra> 
ed il noftro Cuore della vo- 
ftra Fortezza colla quale vin- 
cer polliamo tutti i noftri 
nemici» e ci falviamo. 
Pater % Avi, Gloria. 

Quinto dono. 

V^Onfideriama il Dono 
della Scienza ; fa Scien- 
za è quella » per mezzo della 
qua- 
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quale 1' Anima conofco (e 
Verità Eterne, la fallita delle 
maffime mondane t la bel- 
lezza della virtù, la faccia 
orribile del. vizio , e la pre- 
ziofìtà dei beni eterni , e la 
viltà de terreni , caduchi , 
c traniitorj ; pure chi Io cre- 
derebbe ? L' uomo creato da 
Dio , per Iddio , fa bene le 
falle maflìme del Mondo » 
c non le verità della Fede , 
ama il peccato , e fprezza 
la virtù , e va in cerca dei 
beni di quella miléra ter- 
ra , perdendo gli eterni . Ma 
che giova il faper di tut- 
to , e non faper falvarli ! 
Ah Spirito S. Divinilfimo , 
.per vollra fonima infinita 
Bontà e mifericordia , inle- 
gnateci la vera Scienza dei 
a 6 San- 
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Santi, ficchè camminiamo 
con efllperle vie licure del- 
la fallite, onde giunger pof- 
iìanio con efii al portello del- 
la Beata Patria . 
Pater, Ave, e Gloria. 

Sesto dono. 

COnfideriamo il Dono 
della Pietà . La Pietà 
deve primieramente portare 
un Anima verfo Dio con un 
culto univerfale , rifpettofo» 
ardente noli' interno , nell' 
eftcmo in ogni luogo , e fpe- 
cialmente nelle Chiefe , de- 
ve foftenere gli interellì del- 
la Gloria Divina con zelo ge- 
nerofo , e prudente , nè mai 
fofftire , che in alcun tem- 
po venga difonorata .Secon- 
da- 
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dariamente verfo il profil- 
ino , per confolarlo nei tra- 
vagli, affifterlo nei bifogni 
dell' Anima , e del Corpo, 
e compatirlo con bontà lin- 
cerà nelle fue pene , e disgra- 
zie . La Pietà nofixa è ella 
giunta fino a tal fegno di 
perfezione ? Ah noi mifera- 
bili , fe non l' abbiamo, men- 
tre lenza la vera Pietà , non 
vi è falute eterna . Spirito 
Divino infondete in noi una 
ti bella virtù , e cangiate il 
Cuor noftro di pietra in un 
Cuore tutto tenero , e pie- 
tofo verfo Dio , e verfo il 
proffimo . ... > ',, 
. Pater , Ave , e Giona, 

t. . ■ ' !'• , 

r 

'•<■•••;• - • : .••..'< 

»■ 

SZT- 
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Settimo dono. 

',-<:■ 

eOnfideriamo il timore 
Santo ultimo Dono del- 
lo Spirito Santo. 11 timore 
è quello per cui un Ani- 
ma fedele> teme il pecca- 
to , lo abborre , lo fugge , 
e 1' abomina non folo» per- 
chè la priva della grazia di 
Dio , e la condanna eterna- 
mente all' Inferno, ma per- 
chè èoffèfa di Dio Sommo 
Bene, Creatore, Redento- 
re, e Padre, che peccan- 
do difprezza , difonora , ed 
oltraggia . Oh quanto è in- 
grata , crudele , ed empia 
quel!' Anima , che giunge a 
difguftare un Dio si buono? 
Diviniffimo Spirito umil- 
men- 
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mente vi fopplichiamo ad 
imprimere ne' noftri Cuori 
\fft 'òdio grande al peccato , 
ficchè deteftati rgià commef- 
fi'don un vero dolore , e con 
'pròpofiro di vivere lontani 
da elli per tutta la noftra 
vira ) ci diate grazia di vi- 
vere sì fattamente, che do- 
po il brieve giro di quefta 
vita mortale , poffiamo ve- 
nire a lodarvi, e benedirvi 
ind'cme col Padre , e il Fi- 
glio per tutta 1' intermina- 
bile eternità in Cielo Amen. 
' Pater , Ave , e Gloria . 

Arrivato il Sacerdote col 
Piviale , e potfofi inginocchia- 
vi \'t' intona il fedente 

IN- 
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\ 7Eni, Create* Spir^ 

• V Mentes tuqrum vitita, 

Imple fuperna , gradi , 
i Qua; tu crearti peftbra* 
Qui diceris Paraclitus , 

•Alrifiìmi donum Dei. 

Fons vivus, ignis, charitas, 

• Et fpiritalis unftio . 
.Tu feptiformis munere , . 

Digitus Paternxdexters, 
. Tu rite promiflum Patris, 
Sermone ditans guttura. 
Accende lumen fenlibus , 
Infunde amore cordibus, 
Infirma noftri corporis 
Virrute firmans perpeti . 
Hoftem repellas longius, 
Pacemque dones protinus; 
Duttore fic te previo, 
Vicemus omne noxium. 
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Per te fciamus da Patrem, 
Nofcaraus atque Filiinn ; 
Teque utriafque Spimi! 
Credamus omni tempore . 
Deo Patri fif gloria , , 71 
- Er Filio , qui a mortuis , 
Surrexit, ao Paraclit» . 
In feculorum faecula. 
'.: Amen . <■.••■-.■ ::C . 
f. Emitte Spiritum tuunx 
& creabuntur . .alleluia . 

». Et renovabis facieta 
Terrae. alleluia , 

f. Dorninus vobifcum". 
*. Et curri fpiritu tuo . 

•- < Oremus . 

■■ ■•■>■ ■ ■ v ■ y . ; ... J 

DEus qui corda fìdcliunv 
Sanai Spiritus illuftra- 
tione docuifti, da nobis in 
eoderu Spirita reda fapere , 

■'.'■> A & 
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& de e jus femper confolatio- 
ne gaudere. Per Chriituni 
Dominimi noftrum. 

. . . ■ v 
Terminata V Orazione fi 
(amano le litanìe della Ma- 
donna. • • 

f. Ora prò nobis Sanfta 
Dei Genirrix 

5. Uc digni efBciamur 
protniflìonibus Cfarifti. • . 

Gratto. 

/""♦pncede. nos famulos 
V-/ tuos quaefumus Domi- 
ne Deus perpetua mentis , & 
Corporis fanitate gaudere»& 
gloriofa Beatae Mariae fem- 
per Virginis interceflìone a 
prefenti liberari triftkia » Se 
acterna perfrui laetitia. 
?: A do- 
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A Domo tua , quaefumus 
Domine , fpiritales ne- 
quitiae repellantur , & aerca- 
rum difcedat malignitas 
Tempeftatum. - - ; - 

Pr» Magno Etruriat Duce . 

yT\ Uaefamus OmhipotenS 

Petrus Leopoldi» Magnus 
Dux nofter,qui.tuamifera- 
tfcme fufcepit Etrufiae Gu- 
bernacula, yirtutum etiam 
omnium percipiat incremen- 
ta £ quibus decenter ornati» 
8t «iriorum monflra dsvita- 
re »& ad re, qui via verna?* 
6c vira ts , gratiofus valeac 
pervenire, l'er Dominimi 
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: ,u-t wild A 
Orati*. <\ J \ 

. . '.: i .;. : '>!..p 
,TpXEiis- ? quinqbis, fub,S*" 
JUJ cramento mirabili paf- 
iionis tuao memoriani rell- 
.quifti rtribi}egaafifurnp.s , ica 
nos Corporis, & Sanguinis 
tui Sacra myfteria vene 
utredcmptionis.tuasfri 
. in nobis jugitec fentiai 

■-. v; :; rjj 'ti - , vri,an s.uC. 
Pro. Grattarmi AXane: 

. tf. Benediftus es Domine 
Deus Patrum noflrorura, 

Et laudabile, & glg» 
rictus- in faecuJa. , 5{9 , 
- . ^Jr- Benedicamus Patrenii 
£ FiliumcumSanclqSpiritu. 

Laudemus, gc.fupeceì 
xaltenias jm»^ fa«^ fc 
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.-2i 4^-ò 
v-t> Bei?ftdiaus,$S;Don\ine 
Deyis in fitjmaniento Caeli j 
», Et laudabili* , & glorio- 
fqs , & fuperexaltatus in fae» 

PW1%- :.!•,:,.; iv:U - :.■>? 

f. Benedic anima; mea Do- 

lyino,, .f. a\,:iK..'iM 

». Et noli oblivifci omnes 
retributiones ejus . 

f. Domine exaudi oratio- 
nem meaff.;-; f 'i 

». Et clamor meusadte 
veniar. 

f. Dominus vobifeum . 

». Et cum • Spirita tuo. 

! Orema);x ,~ : 

DEus , cuius mifericor- 
diae non eft numerus 
& bpnjtatis infìnitus eft the- 
faurus: piiflimae nujeftati 
tuae 
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tuae prò eollatis donis gra- 
fia: agimus, tuani fempef 
clementiam exoranres ; ut 
qui petentibuspoftulara con- 
cedis , cosdem non deferens » 
ad p remia futura dtfponas . 
Per Dominum noftrum &c 



FINE. 
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